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COMUNE DI CASTELLANA GROTTE 
 

C i t t à  Me t ropo l i t a na  d i  Ba r i  

 

 
GIUNTA COMUNALE 

 
 

DELIBERAZIONE N. 203 del 18/10/2018  

 
 
OGGETTO:  Adesione al progetto “La città dei bambini”. 
 
 
 

L’anno duemiladiciotto, il giorno diciotto del mese di ottobre, con inizio alle ore 
diciassette e trenta, nella sala delle adunanze della sede comunale, la Giunta comunale si 
è riunita nelle persone di: 

 
 

 

  Presenti Assenti 

dott. Francesco De Ruvo Sindaco X  

dott.ssa Luisa Simone Vice Sindaco X  

prof.ssa Franca De Bellis Assessore X  

dott. Giovanni Filomeno Assessore X  

dott. Giovanni Sansonetti Assessore X  

Arch. Maurizio Tommaso Pace Assessore X  

 6 0 

 

 

 

 Partecipa il Segretario Generale dott.ssa Caterina Binetti 
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LA GIUNTA 

Premesso che: 

La letteratura scientifica, seppur di diversa matrice (psicologica, sociologica, urbanistica) e prodotta in anni diversi, fornisce 

l’immagine di una città che non è più adatta a rispondere alle esigenze dei cittadini in generale e dei bambini in particolare. 

La città si è infatti trasformata negli ultimi 50-60 anni basandosi su logiche di separazione e specializzazione degli spazi e 

delle funzioni; 

La Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia (1989), ratificata da 191 Paesi tra i quali l’Italia, nel 1991, sancisce il dovere 

da parte dei governi degli Stati firmatari di ascoltare, informare e coinvolgere i bambini sulle questioni di fondamentale 

importanza per il loro benessere attuale ed il loro sviluppo futuro. 

La citata Convenzione testualmente recita: 

Articolo 12 

1. Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere liberamente la sua opinione su ogni 

questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo essendo debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua 

età e del suo grado di maturità. 

2. A tal fine, si darà in particolare al fanciullo la possibilità di essere ascoltato in ogni procedura giudiziaria o amministrativa 

che lo concerne, sia direttamente, sia tramite un rappresentante o un organo appropriato, in maniera compatibile con le 

regole di procedura della legislazione nazionale. 

Articolo 27 

1. Gli Stati parti riconoscono il diritto di ogni fanciullo a un livello di vita sufficiente per consentire il suo sviluppo fisico, 

mentale, spirituale, morale e sociale. 

…omissis… 

Articolo 31 

1. Gli Stati parti riconoscono al fanciullo il diritto al riposo e al tempo libero, a dedicarsi al gioco e ad attività ricreative 

proprie della sua età e a partecipare liberamente alla vita culturale ed artistica. 

2. Gli Stati parti rispettano e favoriscono il diritto del fanciullo di partecipare pienamente alla vita culturale e artistica e 

incoraggiano l’organizzazione, in condizioni di uguaglianza, di mezzi appropriati di divertimento e di attività ricreative, 

artistiche e culturali. 

Ritenuto, dunque, i bambini, per diritto, soggetti centrali nei processi di trasformazione e riqualificazione dell’ambiente 

urbano, nella convinzione che ripensare l’ambiente assumendo il bambino come nuovo parametro della sostenibilità 

urbana e indicatore della qualità urbana, significa “abbassare l’ottica della amministrazione fino all’altezza del bambino, 

per non perdere nessuno” (F. TONUCCI, La città dei bambini, Roma Bari 2000, p. 19.); 

Ritenuto viepiù che solo attraverso l’ascolto e l’attenzione ai bisogni dei bambini è possibile pensare ad una città più 

adeguata a loro e, forse, attraverso questa via, a quella di tutti i cittadini; 

Dato atto che il programma di mandato 2017/2022, approvato con deliberazione consiliare n. 34 in data 6 settembre 2017, 

pone attenzione al bambino laddove prevede: 

“Incentivo, sostegno e promozione a tutte le iniziative volte a favorire la corretta crescita mentale e fisica, 

l’ampliamento del bagaglio culturale e l’accrescimento delle conoscenze dei bambini e dei ragazzi in età 

scolare, durante e oltre le ore curriculari, posizionandoli in ambienti adeguati e adatti alle diverse esigenze.”; 

Avuta conoscenza del progetto «La città dei bambini», nato a Fano nel maggio 1991, da una idea del dottor Francesco 

Tonucci, pedagogista, ricercatore associato dell’Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione del Consiglio Nazionale 
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delle Ricerche italiano, il quale ha dedicato la sua attività di ricerca ai temi dell’educazione, specialmente infantile e alla 

formazione dei docenti, responsabile del ridetto progetto di rilievo internazionale, che ha creato una rete di più di 200 città 

in Italia, Spagna, Sudamerica, in Libano e Turchia; 

Condivisa la finalità di detto progetto che promuove il cambiamento del parametro di governo della città, riconoscendo al 

bambino un ruolo attivo, in detto processo di cambiamento, consentendogli di partecipare concretamente al governo e alla 

progettazione della città, riappropriandosi dello spazio urbano; 

Dato atto che l’adesione al progetto non comporta oneri di natura economico – finanziaria per l’Ente; 

Acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000; 

Acquisita agli atti l’attestazione di irrilevanza del parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi della vigente normativa 

di settore; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale; 

A VOTI UNANIMI, legalmente resi e verificati; 

DELIBERA 

LE PREMESSE sono parte integrante e sostanziale del presente deliberato, da intendersi integralmente richiamate e 

trascritte; 

1. di aderire al progetto «La città dei bambini», nato a Fano nel maggio 1991, da una idea del dottor Francesco Tonucci, 

condividendone la finalità; 

2. di individuare referente comunale per il progetto il Responsabile del Settore II – Sicurezza Sociale – Pubblica Istruzione 

– Politiche Abitative e del Lavoro – Sport; 

3 di demandare al Responsabile del Settore II ogni atto successivo e conseguente al presente deliberato. 

 

Controllo preventivo di regolarità amministrativa e contabile mediante il rilascio dei pareri 
(art. 49, c. 1 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000) 

 
Parere di regolarità tecnica: Si esprime parere favorevole. 
 

Castellana Grotte, 15.10.2018 

 
Il Responsabile del Settore 

 f.to dott.ssa Adriana Franca Lidia Mazzarisi 

  
 
Parere di regolarità contabile: Si attesta la irrilevanza del parere in ordine alla regolarità contabile, ai sensi della vigente 
normativa di settore. 
 

Castellana Grotte, 15.10.2018 

 
 

Il Responsabile del Settore 
f.to dott.ssa Maria Grazia Abbruzzi 
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Di quanto sopra si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto. 

I l  Sindaco 

f .to dott .  Francesco De Ruvo 

Il Segretario Generale 

f.to dott.ssa Caterina Binetti 

 

 
________________________________________________________________________ 

Registro  albo  n: 1577 

Il presente atto viene pubblicato in data odierna all’albo pretorio on line del sito istituzionale 

del Comune di Castellana Grotte consultabile all’indirizzo 

www.comune.castellanagrotte.ba.it/ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi dal 

26/10/2018 al 10/11/2018. 

Castellana Grotte, 26/10/2018 

 
Il Responsabile della pubblicazione 

f.to Donata Notarangelo 

________________________________________________________________________ 
 
La presente deliberazione: 

o è stata comunicata ai capigruppo consiliari nel primo giorno di pubblicazione  tramite 

posta elettronica; 

o è divenuta esecutiva il giorno 18/10/2018 in quanto: 

x dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4, del D.Lgs. 267/2000); 

□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c. 3, del D.Lgs. 267/2000). 

 

Castellana Grotte, 26/10/2018 

 

 Il Responsabile del procedimento 

f.to Donata Notarangelo 
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